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Roma da tutfe Je strade d'l- 
talia i giovani _-dell’Azione 
Cattolica per celebrare l’ottantesi- 
mo atmo della lofo 
organizzazione. 
Entrano- festosamente - 
« Bianco Padre» perchè sanno che 
la nota dominante del loro conve- 
gno è appunto l'idea papale, Fidea 
che da più di sedici sécoli-@ al 
centro anche storia civile, da 
quando, cioè, um imperatere di ge- 
nio, Costantino, coniprese che il 
Papa, come dict i] De Maistre, è 
mate sovrane: sévrand impero 
_spiritualée divindmente foéndato per 
la salute eterna degli uomini é ceon- 
tro il quale piccoli “uorini non 
nula. 
Riconoscere questo , il 
bianco Padré, significa 
„tutta Veconomia della Redenzione 
-è della Santificazione delle anime. 
Confessare il Papa significa, cioè, 
confessare integralmente la Fede 
insegnata da Cristo senza possibi- 
così dire, l'unità di 


£ 


entre scriviamo giungono a 


DEL PAPA 


conoscere 


autentico, più chiaro, più sicuro. 
Si può. equivocare con qualsiasi 
altro nome. Col nome di Dio, di 
Cristo, dello Spirito Santo, della 
Chiesa, della Vérgine stessa posso- 
no. mascherarsi i volti degli eretici 
e degli empi; ma quando si giunge 
a questo posto di controllo, che si 
chiama « Papa- 


Questa gioventù comprende che 
di tale Fede e di tale Amore il Pa- 
pa è il presidio più autorevole, più 
augusto, più sicuro; che il Vaticano 
è per i nostri tempi Quel che era 
il Carroccio per i nostri antichi 
guerrieri. 

Attorno al Papa, percid, atterno 


più che mai a questa acropoli dello 
spirito, il Vaticano, a queste bianco 
Padre dell’umanita; da ogni parte, 
anche la più lontana, a Lui si siun- 
ge, magari salo per vederlo ed 
averne un céfino di benedizione; da 
ogni Nazione libera si implora la 
sua parola attraverso i cieli appun- 

te come una 


to», allora bi- : | : 
sogna per forza 


Parole di MARIO BOEHM 


| — parola ` celeste; 


svelarsi per 
quello che veramente si è. i 
` Quindi la Gioventù Italiana d’A- 


' gione Cattolica, con questa sua im- 


ponentissima rappreséntanza ai 
piedi del Santo Padre, riassume in 
Lui tutta la sua Fede ed il suo 
della Amore x. ita, ogni verità cri-. 
stiana, tolic apostolica’ è 


al Vaticano quésti giovani vengono 
a rinsaldare.i-ferti apimi per le 
sante battagtie spirituali, in cui vo- 
glieno avere la più attiva, 
professan osi, fi per’ vånazloria, 
ma ida. nza del & 
ti ‘della Fede, aral- 

e%, 


T 


questi giorni 
abbiamo veduto rendergli omaggio 
{ rappresentanti fra i più qualifi- 
vati di trénta popoli, anche non 


‘eristiani; più che mai si vede in 


Lui « l'uomo chè rappresenta nel 

genere umano — come scrisse il 
Gratry =; Vindipendeaia c 
bérta deli o Spirito > 


ed anche in 


lica, che, fin dall'inizio, come già 
riconobbe il santo Pontefice Pio IX, 
si propose di combattere strenua- 
mente per la Chiesa contro Pir- 
ruente empieta, si valesse di que- 
sta sua felice ricorrenza, per dimo- 
strare tanto solennemente al Vica- 
rio di Cristo quelle spirito papale, 
che animé i suot fondateri è che 
non venne mai meno attraverso le 
vicissitudini più o meno tempestose 
di questo ottantennio. 

Nè vuole, quelle to, venir 
mene ora, per quanto lunga ed 
aspra sannunzi la lotta contro le 
forze del male; la salvezza delle 
anime è la stessa civiltà d'Italia e 
del mondo esigono, al contrario, la 
massima abnegazione: ciò chê i no- 
stri giovani esprimono entusiasti- 
camente col lero canto: 

« Ed ogni figlio è pronto alla sua 
guerra / votato al sacrificio ed al- 
amor »! 

Per queste il Convegno si inizia 
con l’invocazione dello Spirito San- 
tof «Veni Creator Spiritus». Ed 
Esso certamente discendera copio- 
so su questa giovinezza buona ec 
forte, che la Chiesa é l'Italia guar- 
ücióse come a nusys, pro- 

aurora. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 19 SETTEMBRE 1948 


IL- CONCORSO NAZIONALE: FILODRAMMATICO E... 


Al Teatro delle Arti di Roma, presenti 
S. E. Mons. Urbani, Assistente Generate deal- 
VA. C. I, ib Presidente Centrale della Gio- 
venti prof. Carretto, il vice Přesidente S. E. 
on. Emilio Colombo e numerose altre per- 
nonalità, si è concluso nelle sere del 5,7 e 9 


ma chiarezza e semplicità la situaztone del 
teatro educativo e del teatro cattolico in 
genere, in Italia, mettendo una buona vol- 
ta il dito sulla piaga e facendo rilevare con 
dati alla mano la immediata possibilità di 
fare molto in questo campo, raggiungendo 


per il Teatro della G.LA.C., Guido Guarda nostro collabératore, 


- settembre il Concorso Nazionale Filodram- 
-matico bandito dalla Presidenza Centrale 


della Gioventù Cattolica per celebrare il suo — 
Ottantesimo. 

La Giuria delle eliminatorie finali era pre- 
sieduta da Cesare Vico Lodovici, vice pre- 
sidente era Consolato Reineri; erand mem- 
bri: on. Repossi, Dante Coccia, Giuseppe 
Flangini, Guido Guarda, Sandro Cassone, 
Ideo Righi, Gino Viotti, Elio Giorgetti e 
Stelio Lanzetta (segretario).. Gli spettacoli 
vennero presentati dalla filodrammatica del- 
l Associazione. di Santa Maria Liberatrice 
(Federazione di Roma), vincitrice delle eli- 
minatorie zonali per I’Italia Centrale, dalla 
G. Campini di Bagnolo Mel- 
la (Federazione di Brescia)- vincitrice. delle 
‘diminatorie zonali per il Nord, e dalla filo- 
drammatica San Genesio di Catania, vin- 
citrice delle eliminatorie zonali per il Sud. 
I tre complessi erano giunti alla prova più 
ardua dopo una lunga e faticosa prepara- 
zione, aggravata dalle spesso non indife- 
renti difficoltà incontrate nell’organizzazio- 
ne tecnica e artistica degli spettacoli, e quin- 
di i loro sforzi, compiuti in un momento an- 
ċor tanto grave per la Nazione, vanno mag- 
giormente lodati. Pochi sanno infatti, a 
quanti e a quali sacrifici si sottopongono i 
filodrammatici dei nostri teatri, pur di rag- 
giungere un decoroso risultato artistico; la 
soddisfazione offerta -ai tre complessi che 
sono stati invitati a Roma in questa feli- 
cissima occasione, vuol anche essere un ri- 
conoscimento di questi sacrifici, e attraver- 
so loro tre esprimere a tutti gli altri tremi- 
la complessi che arricchiscono le Associa- 
zioni giovanili, la gratitudine di tutta la 
Gioventù Cattolica, che vede nel teatro un 
nuovo ed insospettato strumento di educa- 
zione morale ed artistica, atto a penetrare 
ovunque senza reorica e senza falsi atteg- 
giamenti, 

La. prima sera Guido Guarda, Delegato 
Nazionale per il Teatro, ha esposto con estre- 


Il Delegato 
commenta lo o durante un intervallo della prima —— AEN con l'autore . cando alla morale e all'arte 


7 


risultati superiori ad ogni aspettativa. L’e- 
sempio più tipico, citò Guarda, è appunto 
«Quello di un paese di diecimila anime, Ba- 


-gnolo Mella, che, di fronte a rivali dela 


forza di Torino e di Milano, ha vinto le 
eliminatorie zonali nel Settentrione. Dovere 
det Dirigenti, è quello di usare opportuna- 
mente di queste nascoste energie e di porle 
al servizio di un sano teatro che si impon- 
ga all’opinione pubblica. 

Anche il pubblico, affluendo numerosissi- 
mo ai tre spettacoli, ha contribuito alla riu- 
scita della manifestazione ,che è risultata 
tra lè più brillanti delle celebrazioni per 
POttantesimo. 

n 10 mattina, egualmente alle Arti, ha 
evuto luogo la proclamazione ufficiale- dei 
risultati del Concorso, che hanno veduto 

piazzata al primo. posto, mentre Bre- 
e Catania sono risultate rispettivamen- 
te seconda e terza. Oltre ai premi per i 
complessi „sono stati assegnati anche diplo- 
mi d’onore per la migliore regia (Roma), per 
i migliori attori e per l’atto d'obbligo Ba- 
gnolo Mella). I diplomi verranno consegnati 
in forma ufficiale nelle rispettive sedi dei 
tre complessi, dal Delegato Nazionale. 
Dalle esperienze di questo primo concor- 


“go, Si sta ora progettando una manifesta- 


zione del genere in più grande stile; per 


_TPAnno Santo, con Vaugurio che le filodram- 
matiche vi aderiscano con pari entusiasmo, 


contribuendo in tal modo ad avvalorare sem- 


pre.: più questa branca dell’apostolato cri- 


stiano, che tanta opera di bene compie, edu- 


ees 


SPORTIVO. 


Inserite nelle manifestazioni della aeiia 
tù Italiana di Azione Cattolica dalla quale 
il Centro Sportivo Italiano è nato, a. quattro., 
anni dalla sua costituzione, si sono svolti a 
Roma i campionati nazionali per vari sport 
come la scherma, il nuoto, l'atletica leggera, 
la ginnastica, il ciclismo. 

Non si può fare a meno, alla chiusura dei 
medesimi, constatare che la riuscita @ele 
manifestazioni, sia dal punto di vista ‘spor- 
tivo che organizzativo è stata la migliore: 
ciò significa che in breve periodo di tempo, 
pur tra le difficoltà del momento si è lavo- 


rato duramente e intensamente, come del 


resto deve lavorare e lottare lo sportivo che 
tende alla vittoria. 

Vari sono stati i comitati costituiti a tale 
scopo, composti da competenti delle varie 
spéecialita, e gli sport in programma, eccetto 
le regate che per il maltempo si sono dovute 
rimandare, hanno avuto il loro felice svol- 
gimento nei giorni in cui a Roma erano 
i 250 mila giovani cattolici ita- 

an 

Gli incontri che hanno maggiormente-ap- 
passionato le folle di convegnisti e anche 
molto pubblico che per curiosità è venuto 
a vedere cosa avrebbero saputo fare questi 
« principianti», sono stati quelli di calcio 
svoltisi all’ Appio tra le rappresentative del 
Nord e del Centro-Sud, quelle di atletica 
concluse nel concorso ginnico a piazze di 
Siena, e le staffetta delle ragioni alla Pas- 
seggiata Archeologica. 

La partita di calcio ha visto la vittoria 
della rappresentativa del Nord, la quale ha 
dimostrato di possedere una squadra molto 
amalgamata e questo non è poco per dei 
giuocatori che non hanno avuto molte occa- 


‘sioni di giuocare insieme. Un incontro pari 


„avrebbe forse rispecchiato meglio la forza 


. dei. contendenti, ma nel complesso anche lo 
scarto minimo, dice che la capacità delle 
squadre è stata molto equilibrata. 

Al concorso ginnico atletico di piazza di 
_Siena, onorato dalla presenza dell’Eminentis- 
simo Cardinale Pizzardo e di alti rappresen. 
tanti del Governo, e al quale sia per il buon 
tempo, sia per il luogo suggestivo ha par- 
tecipato :molto pubblico, la rappresentativa 
della S. G. Roma ha superate altre 58 squa- 
dre ‘tóncorrenti realizzando i più alti pun- 
teggi nelle competizioni agli ostacoli, al ca- 
vallo, agli appoggi e a corpo libero. 

Lotta accanita e affascinante quella per 
la staffetta delle Regioni suddivisa nelle ga- 
re di podismo, ciclismo e motociclismo svol- 
tesi alla Passeggiata Archeologica e alle 
quali hanno partecipato molti tra i migliori 
atleti dello sport italiano. Le tre frazioni 
consistevano in 7 chilometri di percorso per 


i podisti, 47 per i ciclisti e 70 per i moto- 
ciclisti. 


ye questa organizzazione di famiglia cri- 


stiana, il Centro Sportivo Italiano, famiglia 
dinamica per tutti e aperta a tutti, il punto 
di partenza e quello di arrivo sta appunto 
nelia partecipazione alle gare sia dei princi- 
pianti, degli esordienti che dei campioni di 
fama nazionale e internazionale. E in queste 
prime manifestazioni ufficiali il Centro Spor- 
tivo Italiano ha dimostrato una vitalita gio- 
vanile, degna delle migliori tradizioni. Al- 
l'appello della giovinezza, migliaia di cuori 
hanno risposto con dedizione completa. « Lo 
sport è una scuola di lealtà, di coraggio, 
di sopportaZione, di risolutezza, di fratel- 
lanza universale» ha detto il Santo Padre 
e i giovani cattolici hanno dimostrato di 
pamp rendere l'alto significato di queste pa- 
role. 


La spettacolare visione di Piazza di Siena durante il saggio ginnastico. 


GIOVANI 


Per noi che li FANEAR or- 
mai dalla soglia degli anni ma- 
turi, questi giovani che in due 
immense ondate hanno invaso 
Roma, che hanno affollate le 
strade e le piazze con la loro 
giovinezza serena e ardente, non 
sono- soltanto motivo di speran- 
za e di compiacimento, di con- 
forto per il presente e di fidu- 
cia per avvenire; sono qualco- 


sa di più! sono la conferma di 


tutto ciò che abbiamo creduto e 
amato sono la certezza vivente 
del trionfo del nostro ideale. 
Vederli in piazza San Pietro, 
ragazze e ragazzi, traboccare ol- 
tre i recinti, gremire i colonna- 
ti, colmare, come un fiume la 
grande strada fino a Castel 5an- 


tAngelo, è per noi la prova, 


commovente e imattesa che non 
abbiamo sbagliato. 

. Dopo anni di lavoro oscuro e 
difficile, quando non c’era che 
la nostra fiducia di ragazzi a 
sorreggerci contro l'ostilità de- 
gli avversari e l'indifferenza dei 
neghittosi: quando ogni raffron- 
to col mondo esterno pareva dar 
torto alla nostra ostinazione, e 
il successo dei némici che ci 
deridevano, sembrava mortifica- 
re ogni giorno la nostra attesa, 
dopo anni di pazienza e di sop- 
portazione, di rinuncia e di ee 
lenzio, di incertezze, e di abban- 
doni, la visione di questi gio- 
vani, cosi gagliardi e vivi, co- 
si compatti e fedeli, attorno al 
Papa, è per noi, un premio di 
gi one e di speranza. 


Se sono qui, questi giovani, se ir 


cantano, se pregano, con un co- 
ro possente che tocca il ċuore di 
chi li guarda, se acclamano il 
Papa con il grido della loro for- 
za consapevole, che accende un 
fremito di commozione in chi li 
ascolta è segno che abbiamo 
avute ragione. Perciò il senti- 
mento chè proviamo, guardan- 
doli, è fatto di riconoscenza e di 
gioia; è insieme un atto di rin- 
graziamento © di soddisfazione. 
Per merito loro anche noi, con 
molti altri, abbiamo veduia la 
nostra ora: l'ora che avevamo 
atteso èe invocato èe che final- 
mente ci è stata elargita. 

E se li seguiamo a lungo con 
gli occhi, mentre passano càn- 
tando, sugli autocarri, a voce 
spiegata, nel nostro sguardo non 
c’é che tenerezza: siamo conten- 
ti di vederli così vivi, così nu- 
merosi, così forti; sigmo conten- 
ti che Ia nostra giovinezza sia 
trapassata così. degnamente a 


NINO BADANO 
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I giovani dell’A. C. hanno saputo 
compiere una difficile conquista: 
hanno conquistato Roma. Prima sono 
state le giovani, i gentili « baschetti 
ruggine », con la lore schiva grazia, 
con la loro semplice e innata sensibi- 
lità, a conquistare Roma; è stata una 
conquista in sordina, ispirata a cari 
sentimenti di famigliarita: le ragaz- 
zine sono state così poco fortunate, 
con tutta quell'acqua e pur tuttavia 
così coraggiose! I giovani, invece, 
anzi, i « ragazzi », si sono conquistati 
la simpatia di Roma d’impete, con 
la bella irruenza della loro eta fe'ice. 
Roma è rimasta sulle prime perples- 
sa, alla invasione inattesa dei « ba- 
schetti verdi » (si sapeva che sareb- 
bero stati molti; ma non tanti così!); 
poi si è lasciata conquistare, feiice 
ĝi concedere la ospitalità romana a 
questi meravigliosi ragazzi, così lin- 
di, civili, allegri, sani, sorridenti, 
sprizzanti salute da ogni poro, lieti 
di vivere, di essere a Roma e di po- 
ter compendiare questa loro immen- 
sa felicità in un gridò solo: « Viva 
il Papa! ». 


ANCHE A PIEDI! ... 


Sono giunti a Roma con ogni mez- 
zo — anche a piedi! — da ogni par- 
te d'Italia, da ogni paese, anche il 

piccolo, il più sperduto; anche 
paesi dove i romani non suppone- 
vano esistessero gruppi così impo- 
nenti e organizzati di giovani di A. 


C... Le strade di Roma, ie piazze, _ 


i crocevia sono divenuti come prati, 
campi di erba viva, un mare d'erba 
mossa dal vento, tanto le fiumane di 
«baschi verdi» erano fitte e vive. 
Molti ragazzi, con goiardica civette- 
ria, hanno ornato i berretti di ogni 
sorta di distintivi; ma soprattutto 
ad appuntarvi la bella targhetta di 
metallo coniata dalla GIAC, riprodu- 
cente la Croce, San Pietro e la ma- 
no benedicente del Papa: simbolico 
fichiamo alla promessa. di lavorare 
per la pace — oggi èe sempre. 

Le cronache delle grandi giorna- 
te? La materia è tanta èe così viva, 
che è impossibile contenerla in poche 
righe; a comprimeria, da ogni parte 
balza su con le sue esigenze a re- 
clamare tutte quello spazio che non 
possiamo dare. D’altronde i quotidia- 


Fra 


inaugurato venerdi 9 con una Messa 
solenne in Santa Maria Maggiore, alla 
presenza di npmerosi Arcivescovi e 
Vescovi e di autorità po`itiche: ha 
celebrato Mons. Urbani, che al Van- 
gelo ha salutato l'eccezionale udito- 
rio. I ragazzi, rapiti dalla suggestio- 
me della Basilica e del rite, hanno 
seguito il celebrante con intenso rac- 
coglimento. Molti hanno dovuto ascol- 
tare la Messa dall'esterno, a traverso 
gli altoparlanti, perchè la Basilica 
non poteva centenerli tutti. 


LA «VIA CRUCIS» 
AL COLOSSEO 


Nel pomeriggio, competizione cal- 
cistica («Centro-Sud» contro «Nord») 
all’Appio, gremito; ma il Motovelo- 
dromo non può contenere più di do- 
dicimila spettatori (che tifo! il «Nord» 
ha battuto il «Centro-Suds»); tutto gli 
altri « baschetti verdi » si sono spar- 
si per Roma. Ma tutti, a sera, si so- 
no ritrovati al Colosseo per la « Via 
Crucis » Allo esterno, nessuna luce. 
Nell’interno del monumento, invece, 
i riflettori iHuminavano le possenti 
«ali»; ma larghe zone rimanevano 
in ombra: e in questo suggestivo con- 
trasto, si è svolta la «Via Crucis»: 
seguivano la Croce ragazzi sorreg- 
genti torcie accese. Il commento am- 
p'ificato da un altoparlante, le ora- 
zioni, i canti, si inalzavano nella not- 
te serena, sotto un cielo dove splen- 
devano le stelle e spuntava un primo 
quarto di luna. Tutto il Colosseo, sino 
all’aitezza degli ultimi piani delle 
gallerie, gremito di giovani; anche 
all'esterno i ragazzi facevano gruppo; 
e avevano portato i loro carte'li, le 
lore bandiere, le loro fiamme, i loro 
labari. Al termine della santa Divo- 
zione, nel Colosseo gremito da una 
folla mai vista, scende un improevvi- 
so alto silenzio: i ragazzi si inginoc- 
chiane: è la benedizione, impartita 
con una reliquia della Santa Croce. 

E il sabato si inizia con le Messe 
celebrate nelle Basiliche e nelle prin- 
cipali Chiese di Roma. Nel pomerig- 
gio, a Piazza di Siena, il saggio finale 
del Concorso ginnico nazionale si è 
svolto festosamente, tra canti e suoni 
di bande: spettacolo bellissimo di ar- 
dimento, di forza, di eleganza, che 
ha entusiasmato il pubblico accorso. 


oni » e lanterne, mentre la cu- 
pola era illuminata da potenti riflet- 
tori. Nove flumane di fiaccole, prove- 
nienti da nove punti della città, sono 


we a 
ti 
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DALL'ALTO IN BASSO: Ili Ministro Scelba simpaticamente accla- 
mato dall’immensa folla degli sportivi cattolici in Piazza di Siena in 
cordiale colloquio con Sua Eminenza il Cardinale Pizzardo - Nei primi 


giorni i giornali dell’estrema hanno ripetuto le «slogan» 


che 


questi giovani cattolici sembravano‘ degli agenti di pompe funebri: 
eascanti e sonnolenti. Ma i convegnisti li hanno smentiti sonora- 


mente: ecco un gruppo di val 


we 


colle loro piccozze e corde. 


at- 
di tuce viva a 


sfociate nella Piazza, tra argini di 
cittadini, conquistati dal superbo 
spettaco'o, forse senza uguali. Mol- 
tissimi si sono affiancati ai ragazzi, 
verso San Pietro. Forse mezzo mi io- 
ne di persone, tra convegnisti e ro- 
mani si sono ammassati sotto la Cu- 
pola; ed è avvenuto allora l’incredi- 
bile: piazza San Pietro è apparsa.. 
troppo piccola! Via della Conciliazio- 
ne, i ponti (festosissimo il pavesate 
Ponte Vitterio!), i lungotevere, nereg- 
giavano di folla attratta dallo spet- 
tacolo superbo. Il servizio d'ordine ha 
dovuto durare molta fatica a inco- 
lonnare e introdurre nella piazza i 
« berretti verdi» che ininterrottamen- 
te hanno continuato à cohfiuire sino 
a mezzanotte. Hanno parlato il Prof. 
Gedda, presidente @egli Uomini di 
A. C. (gli Uomini di A.C, hanno of- 
ferto una medaglia d'dřd al labaro 
dei giovani), e ii Prof, Carretto, pre- 
sidente della GIAC) Gitoltatissimo: 
pace, lavoro, case! + tto quello che 
chiedono i «ragazzi» defla Gioven- 
ti di A. C. Quandd W Frot. Carretto 
ha terminato il sug eleVato discorso, 
dall’organo elettrica posto all'esterno 
della piazza si eleva l’accompagna- 
mento del « Credo # cantato all’uni- 
sono da centinaia di’migiiaia di voci 
giovanili, dal timbré’ grave e puro, 
voci appena ier? uscité dal tono acuto 
de'la fanciullezza. E avviene a questo 
punto un fantastico*spettacolo: i ra- 
gazzi accendono le ole, che ave- 
vano spente, dur i discorsi: la 
piazza diventa un @ate di luci: le 
stesse lanterne e padelle» ac- 
cese dai Sampietrini fmipallidiscono: 
il mare di luce dilaga per via della 
Conciliazione, giunge sino alle pare- 
ti possenti della Mole di Adriano, do- 
ve l'Angelo sovrasta, illuminate an- 
ch’esso. Piccoli aerostati tricolori il- 
luminati salgono verse ie 
stelle, mentre la luna tramonta. La 
scena è trionfale: Ff giovani offrono 
il fiammeggiare Yede al Si- 
gnore, sotto il vielo fémano così pu- 
ro e sereno di- questa «Notte San- 
ta». Il canto solenne e glorioso del 
« Credo» non è ancora terminato, 
che, all'improvviso, per virtù di ri- 
fiettori, sorge di- 
nanzi al portičó della Basilica. E’ ad- 
dossato ad un grande drappo di vel- 
lute rosso, déve spicca una bianca 


At jati seno autorità ecclesia- 


Ma tutte questo non é stato che 
il preludio al raduno di domenica, 
nel pomeriggio, per ascoltare la pa- 
rola del Papa: i ragazzi, infatti, era- 
no venuti solo per questo: per ascol- 
tare le parole del Padre comune. Al 
mattino aveva luogo una «G 
Azzurra » e il Vescovo castrense ave- 
va benedetto due aecrei con i nomi di 
Wilbur e Orville Wright, primi istrut- 
tori dei pi'oti americani, Ma i ragaz- 
zi anelavano di giungere all’ora fis- 
sata per ammassa di nuovo in 
Piazza San Pietro, a salutare Pio XII. 
Quante bandiere sono sfilate per te 
vie di Roma? Selve di bandiere, fra 
tutte sempre acclamate quelle di 
Trieste, di Pola, di tutte le italia- 
nissime città della Venezia Giulia. 
E bandiere e labari, prima di rag- 
grupparsi in piazza San Pietro, si 
sono recate sull’Altare della Patria 
a rendere omaggio al Milite Ignoto. 

Anche stavolta Roma cattolica ha 
risposto con guello slancio, che gli è 
caratteristico, tutte le volte che 
Santo Padre tiene pubblica udienza 
nella Piazza ch’é il Centro della Cri- 
stianita. Tutta Roma si è riversata a 
San Pietro; ma stavolta l’accesso è 
state più difficile, perché i 
erano céntinaia e céntinala di mi- 
gliaia ed essi medesimi sarebbero en- 
trati a mala pena tra le due gigan- 
tesche braccia del loggiato. berninia- 
no. Colpo d'occhio superbo! Le ban- 
diere e i labari raggruppati a destra 
e a sinistra della piazza; e dal ter- 
mine della scalinata della Basilica 
per tutta la piazza, per titta via de'la 
Concilizione, a perdita d'occhio, senza 
il minimo spazio libero, ragazzj e 
ragazzi, con i loro cartelli e le lore 
scritte osannanti. Essi cantavano il 
lore Inno e il « Christus vincit», a 
gran voce. L’attesa si andava facende 
di minuto in minuto più viva, poi 
spasmodica. Ma alle 18,15 ecco l'an- 
nuncio: «Ii Santo Padre entra ora 
nella piazza!» Squillano le trombe 
della Palatina; suonano le campane; 
la piazza è un grido so!o: VIVA IL 
PAPA! I baschi verdi vengono agitati 
in aria: è davvero come un gran ma- 
re d'erba quella che si agita ora at- 
torno alla sedia gestatoria. Il Papa 
si volge destra e a sinistra, sorri- 
de, benedice, vorrebbe averé per tut- 
ti i suoi giovani figli un geste di sā- 
luto, una benedizione, uno sguardo. 
Il grido d'amore è così alto, che gli 
squilli delle trombe, le campane, il 


(Continua a pagina 6) 


DALL’ALTO IN BASSO: Dopo il discorso del Sante Padre il presi- 
dente Carretto si prostra con une slancio di tenerezza filiale 
dinanzi al Papa dei giovani - 30 treni speciali e 7000 automezzi hanno 
trasportato a Roma i giovani cattolici, che per affrontare le spese 
del viaggio da mesi hanno compiuto sacrifici non indifferenti - Tut- 
to il popolo italiano ha visto con simpatia queste rificrire 
d'amore patrio - Momenti indimenticabili della «Santa notte» in 
Piazza S. Pietro. Mille sacerdoti hanno distribuito la Santa Comu- 
nione ai giovani. I membri del Governo si accostano all’Eucaristia. 
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MORABILI GIORNATI 


* 


A sinistra; dall'alto in basso: La folla dei g 
di luce hanno avvolto il Colosseo, l'antica 
sull’arena intrisa dal sangue dei martiré 
Carlo Carretto, presidente generale della GH 
tori ha scritto che i giovani dormivano: Bast 
Si chinano le bandiere della Patria 
quelli che faranno Italia grande non nella’ @u 
Milite Ignoto — Tutto l’uomo: testa cuore. 
Acrobazie di giovani nei concorsi ginnici. 
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dei @evani in compatta unità sfila nelle strade di Roma tra le acclamazioni entusiaste del popolo — Fiotti 
tica arena dei martiri come in una visione di cielo — Sui luoghi dove eroicamente fu testimoniato il Cristo; 
rt vigne portata la croce della Via Crucis. — A destra; dall'alto in basso: Nella Santa Notte: la parola di 
ella BIAG ha scosso i giovani fin nelle più intime fibre. Un malizioso cronista per incoraggiare i suoi let- 
o: Bastava udire il rombo della loro voce per convincersi della viva partecipazione dei 250.000 giovani — 


ella’ guerra, ma nella pace e nell’ordine sociale. Le bandiere di Pola e di Trieste sventolano sulla tomba del 
yore-@ Muscoli; è questo il programma della GIAC. Lo sforzo fisico è il risultato di un impegno morale. 
ici = In basso a destra: NelPabbraccio delle pietre secolari, simbolo perenne Wella forza della Chiesa, 


si sono stretti per ascoltare le parole del Vicario di Crist- ah 


e+e >> 


inadi al Vittoriano. Lo spirito degli eroi riconosce in questa parte genuina e sana deflã- gioventù d’Italia 
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La signora Joyce Lussu — che si fessa libera pensa 
+e anticlericale e che durante le elezioni parecchie 
-per la vittoria del Fronte — scrive sull” Avanti! (5. 9.) un elaborato 
' articolo per deplorare, a suo modo, che in Italia «viga la pere- 
grina opinione che la religione è per le donne ». 
Lo deploriamo anche noi. Iddio. chiama tutti alla Fede e il 
Redentore è morto per salyare tutti, uomini e donne. La sentenza 
che fa della Religione una specie di privativa femminile si appog- 
gia ad una nota preghiera-— attribuita ad un Padre della Chiesa 
— che definisce il sesso femminile quale « devoto sesso». Anche 
Ber raaior di contesto, il senso evidente dice che trattasi delle 


Il Cardinale Griffin ha benedetto a Londra una cappella ambu- 
lante, la quale sarà destinata a percorrere quei villaggi della Contea 
di Oxford in cui, pef mancanza di chiese, il cultọ non può avere 
un normale svolgimento. 
L'inizgiativa è dovuta alla « Società Mišsionāria Cattolica in- 
glese» la quale conta di poter disporre presto di altre ċtappelle 
abulanti, com le quali espandere a tutto il paese questa nuova forma 
di apostolato. 

Qualche cosa di simile si è fatto, fin da molti anni fa, a 
Roma per l'assistenza religiosa all’Agro Romano. Ma coi mezzi 


mototizžati di oggi, si puð fare ben altro. 
STORIA E SCOPERTE 

IF giornale rumeno « Scanteia » una rubrica risérvata ai 
problemi di scienza vuole informare i lettori che la macchina 
a vapore è stata inventata non dall’imperialista James Watt, ma 
20 anni prima di questo dal russo Danielewschi. Anche il perfo- 
ratore elettrico è gloria di uno scienziato russo... 

Il sistema iniziato con la rivendicazione a Popof della scoperta 
di Marconi viene così a ge progressivamente a. tutte le sco- 
perte scientifiche. Una sola scoperta — tra quelle più ndotevoli — 
non sara divulgata: quella dell’America. Certaménte, la scienza 


sovietica sa benissimo qual’é il bolscevico che Tha scoperta. Ma 
nol dirà. Per evidenti ragioni politiche. 


UN NUOVO FRANCOBOLLO MISSIONARIO 


Padre Giuseppe Vaz, sācerdote a Goa nel 1650 e morto a Ceylon 
nel 1710 in odore di santità sarà commemorato con un francobollo 
che verrà emesso tra breve a cura del governo di Goa, in India. 

Padre Vaz, travestito da schiavo per sfuggire alle persecuzioni, 
adempi segretamente al suo ministero di sacerdote tra i cattolici 
dell’isola di Ceylon ed è da tempo iniziata la causa per la sua 
beatificazione. 

Il nuovo francobollo arricchisce di un altro numero la serie, 
gia ricca, dei francobolli missionari. 


QUANTA PENA... 


Eccezionalmente patetico il giornale del comm, Jacchia — la 
ben nota Repubblica — nella cronaca del Convegno delle Giovani 
a Piazza S. Pietro. Comincia con una nota ironica; « La prima batta- 
glia delle Legioni di Maria: 29 disperse, 50 svenute, le altre bronco- 
raffreddate ». Scrive il cronista che « dava veramente un senso di 
pena veder tornare le giovani (dopo l’acquazzone di piazza San 
Pietro) pallide, coi capelli appiccicati sul viso, gli occhi velati, 
tremanti dal freddo... 

La descrizione è commovente — ma anche amena: sotto la 
pioggia il cronista prima vede «un fuggi fuggi’ generale» e poi 
si accorge che «il grosso» dell’immensa folla è rimasto ad ascol- 
tare il discorso sotto l’acqua. Le grida di consenso e di evviva, gli 
applausi, i canti degli inni avrebbero dovuto far comprendere al 
melanconico redattore che la pioggia — pur recando un disturbo 
tutt'altro che desiderato — non ha spento affatto il mirabile ine- 
sauribile entusiasmo delle brave ragazzė, In tanta moltitudine, 29 
disperse e 50 svenute — tornate ben presto a posto — sono ben 

cosa. Quanto alle altre (quante? Duecentomila?) bronco-raf- 
date stanno tutte benissimo! | 


Recentemente i soliti giornali, hanno lanciato una bomba pole- 
mica nella cronaca del Consiglio Comunale di Roma. Ecco il 
titolo di essa: « La Comunione di alcuni bambini costerà ai romani 
250 mila lire... e i cittadini verranno sottoposti a nuovi oneri 
fiscali ». | 

La detonazione ha allarmato Parroci e famiglie che non hanno 
mai pensato a una prima Comunione così costosa. Assunte perciò 
informazioni, precisiamo che si tratta di questo: il Comune ha 
creduto di offrire in dono un abito completo ai ragazzi — figli degli 
addetti della Centrale del latte — in occasione della Comunione. 
Una trentina di ragazzi con la fornitura di circa 9.000 lire ciascuno! 

E’ cosi chiarito il mistero di questa Comunione che un Comu- 
ne come quello di Roma può risolvere senza ricorrere a nuovi 


+ oneri fiscali. 


Y . con un sol tubo di 
$ 4 CREMA DA BARBA PALMOLIVE! 

S om La Creme da Barba Palmolive, 
- contenenie olio d'oliva, è ur 
' prodoito di alte qualité: lə- 
scio la pelle del viso mor- 
bide e fresca, e produce 
une schiuma a 
e persistente, faciliiando 

così l'opera del rasoio. sg 
Compratene un tubo 
i stesso: non l'ab- g! fe 
bendonerete più! maf 
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PIERO CHIMINEBLI - La Mistica del 
Nord: S. Brigida di Svezia. Koma, Li- 
breria F. Ferrari, via dei Cestàri, 2,, 
1948, pag. 2M, con illustrazioni. e so- 
pra copertina illustrata. L. 400. 


(M. P.) — Rieostrulre um mondo di 
spiritualità, -e° quasi rapirlo, quale sto- 
ricamente sta, si muove opera, in 
pieno secolo Mecimoquarto, dal setten- 
trione dell'Europa cattolica, non án- 
cora lacerata. dall eresia protestante: 
questo può. apparire il primo intento 
di. Piero Chiminelli. E vi domina, au- 
tenticamente < grande, per azione in- 
stancabile è Įreatrice, per potenz@ di 
sguardo, che penetra il divino e lo 
rivela, per ta stessa vita vissuta uni- 
tiva- con Dio; la-mirabile tempra di 
donna é di santa, che fu ed è Brigida 
di Svezia. uēcento pagine, fitte di 
cose, di eventi, iñšegnano, dilettano e 
sono in colleguigo’ con il cielo, Tra il 
1302, nella Svezia, a Finstad, ove nac- 
que,e il 1378 in Roma, ove morì, Bri- 
gida, di stirpé:régale, sposa, madre, ve- 
dova, fondatrice dell’'Ordine del Salva- 
tore, madre e formatrice di santi, espri- 
me la cattolicita ancor integra del nord 
ed oattiene.che sia sentita, 
essa stessa ta)conduce a sentirsi in co- 
munione con, Roma. E a Roma con- 
corre a ritandurre dà Avignone il 
Pontefice, e da Roma, sempre pelle- 
grina, completa il suo itinerario lungo 
i nostri santuari medievali: Assisi, Or- 
tona a mare, Monte Gargano, Bari, 
Benevento, ` Napoli, Salerno, Amalfi. 
Quindi, nel» 1372, in Terra Santa. Tra 
tanto suo fervore, che mira al di là 
della terra,.macquero le Rivelazioni, 
essenza del Vangelo, ebrezza del divino 
amore, dettate da Brigida per incidere, 
mea proprio tempo ed oltre, il pensiero 

no. 


Ii Chimineélli Individua Brigida au- 
trice e centro üf un'azione viva e pe- 
netrante, raggio sempre più im- 
menso, Chèirvade ogni strato sociale, 
e risuona ño- dalle cattedre universi- 
tarie Vi si-aggisinge, presto, nel 1391, 
il culto decrêtato alla Santa: anche in 
esso vibra il ricardo santo del suo per- 
sonale ascendente. Onde chiese e co- 


muni, isole, serré, monti e fumi si 


onorano del šuo home. IN protestante- 
simo èe ia trivOtuzione francese potero- 
no infierire,e sopprimere; ma non di- 
sperderne Iš-memoria, luce che non si 
estinse. In «amgierno recente Elisabet- 


ta generosa della Sve-. 


zia e conv alia fede, ricercd quel- 
la luce, la entd, la ravvivd. Rico- 


“stitulto l’'Ordine è assunto il velo del 


GUARANTOR ORE DI (ORSA 
DIETRO I GIOVANI 


della pag: 1 3) 


rombo di un aereo sorvolante la piaz- 
za, tutto è somimerso. I Papa com- 
pie il giro dell’obelisco, si dirige ver- 
so il trono, vi salè con passo svelto ¢ 
sicuro. Le tornia la sua Corte ¢ un 
folto gruppo “di. autorità politiche e 
diplomatiche- (Vè anche un benia- 
mine dei ragāatzi, Bartali, che ha 
avuto il suo saluto)... 


AMORE EDIFICA » 


Il Papa örs patia con voce alta e 
sicura; ha wh logio meritatissimo 
A. C, meno for- 


seguire: una vitteria «sulla negazio- 
ne di Die; per dileguaria dal mon- 
do»; una vittorii «sulle spirito, per 
conciliaria con lä forza della giusti- 
zia e delfamiére». Infine, Egli ha 
dette: « Cristo @ ‘la Vostra guida, di 
vittoria in vitterla. Séguitelo! ». L'ala- 
te e denso distorse è stato ascoltato 
intensamente ‘dall’enorme folla, spes- 
so interrotto da acclamazioni e da 
approvazioni corali, quasi a dialogo 
con il Padre ‘comune. 

Prima di e la il Pa- 
pa benedice sia prima pietra della 
« Domus +e il vessillo degli 
sportivi. Ife nel compiere il 
cammino inyérgò, è investito da una 
nuova ondats @f amore, di devozione, 
di entusiasme> si inalzano i vessilli, 
i cartelli dogrinane la folla giova- 
nile, i baschett# tornano di nuovo ad 
agitarsi. Nel cuore dei ragazzi la voce 
del Papa è impressa ora con profon- 
da suggestione; nelle lore anime la 
benedizione apostolica è scesa appor- 
tandovi pace ed amore. 

Scende la sera sulle rive del Teve- 
re: i galleggisnti si costellano di luci; 
tra poco una regata di imbarcazioni 
illuminate scender’ in acqua e i fuo- 
chi artificiali iHumineranno Castel 
S. Angelo, pôco prima che un vio- 
— acquazzone si abbattesse sulla 
città. 

Lunedì mattina, messa di suffra- 


gio al Verane e visita alla Tomba di 


Pio IX; e nel pomeriggio, ancora ti- 
fo sportivo, con i raduni podistici, 
ciclistici, motecclistci. Martedì, le cin- 
quantadue rappresentanze estere han- 
no avuto la loro giornata di studio. 
E gradatamente i ragazzi sono tor- 
nati alle lero case, con negli occhi e 
nel cuore le giornate luminose ài 
Roma, la notte del Colosseo, e la 
« Santa Notte» in piazza San Pietro, 
le mattinate trascerse di Basilica in 
Basilica, di monumento in monumen- 
to; ma soprattutto il pomeriggio ào- 
menicale trascorse dinanzi al Trone 
del Sante Padre, per ascoltare dalla 
Sua viva voce le grandi ammonizio- 
ni che saranno norma perenne della 
lero vita di gievani' e di uomini: 
« L’odioe può che distruggere. 
L'AMORE EDIFICA ». 


‘Salvatore, seguita da <opfoso elettissi- 


mo ‘sbocciare di vocazioni, scidamate a 
riaprire nell’Europa oasi brigidine di 
reghiera, di scuola, di azione, fino nel- 
fe “Indie, “ogg! ‘Madre Hesselbia 
casa madre nelle romaha piazza Faf» 
nese. donde Brigida passd al ciélo, ha 
potuto anche rientrare nella mistica 
Vadstena, che nella Svezia fu la culla 
dell'Ordine. 

Si ávverte un divino dinamismo, che 
idealmente e storicamente, per le pa- 
cifiche e benefiche vie della grazia, ama 
ricongiungere Svezia e Roma. Il Chi- 
minelli ha il potere di scernere e col- 
legare le glorie dell’antico, e di co- 
gliere la risorgente e ricostruttiva fio- 
ritura del nuovo, Spira dal suo libro, 
di grande interesse, dotato anche di co- 
piosa bibliografia analitica, la. cattolica 
gioiosa speranza che, invitando a leg- 
gere, addita, auspica aurore di catto- 
licità riconquistata, più estesa, e chiama 
a parteciparvi. 


POD OS 


PER | PARROCI 


Il Santo Padre, nei suoi discorsi, ha 
ripetutamente rivolto paterni moniti af- 
finchè Vinsegnamento della religione, 
fondamentale per ogni cristiano che 
voglia dare alla sua fede radici pro- 
fonde e sicure, sia sempre più frequen- 
tato come una necessità di vita. 

Purtroppo per molte dolorose circo- 
stanze, i parroci si lamentano della po- 
ca assiduita, o peggio, dell’indifferenza 
di molti sedicenti cristiani all’insegna- 
mento religioso. Occorre urgentemente 
restaurare le menti e i cuori con la 
verita di Cristo. E’ la ripresa della 
nazione. 

A cura dei parroci di Roma uscirà 
un vivace numero speciale del Bol- 
lettino «PARROCCHIA» riccamente 
documentato nella sua moderna veste 
tipografica — dedicato a quanti per 
preconcetto, per indifferenza rifiutano 
la luce della verita. 

It fascicolo sara di prezioso aiuto at 
parroci che potranno distribuirlo alle 
famiglie in questi mesi di ripresa. Do- 
po la parentesi estiva, della vita par- 
rocchiale. Le prenotazioni entro il 1, 
ottobre debbono essere indirizzate in 
V. del Divino Amore, 12 - Roma. 


BEL 


Nella originalissima ru- 
brica « Problemi psicolo- 
gici nei rapporti fra i due 
sessi », Luisa Guarnero 
ha esposto in un lungo ar- 


biati, Il mistero della na- 
scita di Augusto Baroni, 
Pensa oggi ai tuoi figli di 
domani di Carlo Guarne- 
ro, e molti altri articoli e 
rubriche varie riguardan- 
ti il matrimonio, Pamore, 
i figli, la famiglia, la casa. 

Una copia di BEL MON- 
DO n’ 2: L. 200. Un nu- 
mero di saggio di Bel Mon- 
do: L. 150 («La Casa» 
Cardinale Ferrari: Via 
Mercalli 23 - Milano). 

BEL MONDO è una ri- 
vista illustrata di grande 
formato, unica nel suo ge- - 
nere per il contenuto ri- 
guardante esclusivamente 
i problemi della vita, del 
matrimonio e della fa- 
miglia. 
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La. MAGIS FILM 


comunica 


NUOVI GRANDI RIBASSI 


det Proiettore sonoro 16 m/m «e MAR- 
BOs o vendite rateali fino a 24 mesi 


Prezzo del Proiettore a contonti L. 278.000 
VENDITA A RATE 


versamento; cambiali | importo či 

in contanti | mensili | ogni cambiale 
L. 100.000 F N. 6 | L. 32.400 f 
> . » 12 » 16.950 

> >» i8 s 12.200 

>» 90000; » 24 10.000 

» 60.000; > 6 » 39.500 

» 12 » 2.500 

» i 14.700 
> » 2A 1.500 


Noleggio Film assicurato - 
acquirenti del « MARBO » 
Per informazioni; MAGIS FILM, Roma 
- Via §. Eufemia, 19 - Tel. 661504. 


Non più sofferenze !! 
Non più dolori con 


L'ANTIEMORROIDARIO RESURGO 


(PER VIA ORALE in Cachet) 


Il curativo più efficace 
It preventivo migliore 
Il lassativo che non dà alcun disturbo 


In vendita in tutte le Farmacie 
in scatole da 10 cachets ognuna 
al prezzo di L. 240 più L G. E. 
Preparato nel Laboratorio Farmaceutico 
Palmer - Via Palermo, 67 - Roma. 


Via Crucis, Troni 
Altari, Confessionali 
e atredamento per Chiese 


Presepi 
GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEI, 64 (Bolzano ' 
e condizioni favorevoli | 


-VINO PER SS. MESSE 


bianco — gradi 4 — garantito puro 
succo d'uva delizioso ed insuperabile 
anche per tavola. Invii accompagnati 
di genuinițs ot 
Gaillia Curta Foranes di Mayesia. Chie- 
dere listini: Stabilimenti Vinicoll « SAL- 


CUCINE per istiteti Religiosi 
Collegi - Comunità - Cliniche 


NICOLINI 


Via Fracassiol, 168 - ROMA 
Telefono 390.979 


ASMATICi 


Le compresse antiasmatiche 
PATER A 
vi liberano dallaffanno 
S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


CERERIA PONTIFICIA 


baa 


GIUSEPPE DI GIORGIO & FIGLI 


Roma - Via San Francesco di Sales 82 . Tel. 50.060 
SPEDISCE IN TUTTA ITALIA E ALL'ESTERO 


Candele da Chiesa e steariche - Lumini - Candele ornamentali co- 
lorate - Incenso - Cerino - Carboni per turibolo - Lumini ad olio 
Candele. miniate 


ARREDI SACRI 


C.CIOTOLAsFIGLIO 


NAPOLI - Via Duomo, 298-300 - NAPOLI 
Casa Fondata nel 1828 
PRIMARIO LABORATORIO SPECIALIZZATO 
IN RICAMI ARTISTIC! IN SETA E ORO 


Seterie, Galloni, Metallerie, Argenterie 
LABARI e BANDIERE 


Richiedete il nuovo Catalogo Illustrato che vi sara spedito gratis. 
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2000 MAESTRI CATT OLICI A CON actuated 


DIETRO MILA MAESTRI 
MILIONI RAGAZZI 


Mentre le ragazze della Gioventù Femmi- 
nile, con i baschi ancora umidi di pioggia 
e le camicette ancora raggrinzite dall’ac- 
qua e stirate alla meglio con mezzi di for- 
tuna ripartivano sorridenti e canterine sugli 
autocarri e sui treni, da cui le avevamo 
viste giorni prima arrivare, e mentre da 
varie parti incominciavano a giungere i pri- 
mi giovani in boina: verde, della Gioventù 
maschile di A. C., si è svolto a Roma un 
altro convegno, più modesto di-apparenze e 
meno vistoso di manifestazioni, ma per molti 
lati, non meno importante. Circa 2000 mae- 
stri cattolici arrivati da tutte le citta e da 
tutti i paesi d'Italia, hanno tenuto nella 
grande aula del Pontificio Ateneo Latera- 
nense il loro 2° congresso nazionale. 

Questi duemila maestri e maestre, venuti 
in rappresentanza degli altri 50 mila che 
sono iscritti alla Associazione italiana dei 
maestri cattolici, si sono raccolti a studiare 
un tema importante: «La nuova scuola del 
popolo». Tra luno e l’altro convégno di 
massa, questo convegno minore, non stonava 
per niente, anzi non era per nienté minore. 
Perchè questi 50 mila maestri cattélici, sono 
una forza poderosa, non meno imponente 
delle altre due. Infatti dietro a quei 50 mila 
maestri, bisogna vedere 50 mila scuole, con 
milioni di ragazzi, e ragazzi del popolo: figli 
di operai e di contadini, di montanari e di 
pescatori, di commercianti 'e di artigiani. 

Gran parte dei cinquecentomila giovani 
che hanno dato spettacolo di fede e di gioia 
cristiana all'Italia e al mondo, sono passati 
nei banchi di molti di questi insegnanti. Un 
po’ di meritò per l’edificante dimostrazione 
di fede che_tutti hanno avuto e avranno in 
questi giorni, va dunque anche a questi mae- 
stri. Ogni giorno, ogni ora, per anni, in un 
lavoro paziente e silenzioso, talvolta misco- 
nosciuto e quasi sempre ignorato, questi 
maestri, hanno parlato a questi giovani e 
li hanno guidati sulla via di rettitudine e 
di coscienza cristiana che ora seguono con 


| edificante animazione. 


TRENO FOGGIA 


Milioni di ragazzi sono ogni giorno tra le 
mani di questi maestri, e riportano nelle loro 
case e nelle famiglie l’eco della parola cri- 
stiana ascoltata sui banchi della scuola. 

Il merito dell Associazione è di aver rac. 
colto attorno ad un organismo vitale tutti 
questi educatori e di aver loro prospettato 
un programma di attività formativa, cultu- 
rale, presindacale e assistenziale che eyi- 
dentemente incontra il favore degli inse- 
gnanti e stimola il loro spirito di fede. — 

Corsi di cultura religiosa e giornate di ri- 
tiro sono diventate ormai attivita abituali 
di tutte le sezioni, dove si cura nello stesso 
tempo l'aggiornamento culturale dei mae- 
stri, attraverso l'attività di gruppi di .stu- 
dio con conferenze, lezioni, biblioteche ece. 

Il compito che l'Associazione dei Maestri 
cattolici si propone e attua è questo: tra- 
sformare l'attività educativa degli insegnan- 
ti cristiani, in apostolato; trasfondere nella 
scuola lo spirito di conquista spirituale che 
anima. i cristiani veramente vivi; operare 
fattivamente nella società, attraverso la 
formazione di una coscienza cristiana ‘dei 
ragazzi. 

Sono nate così, oltre l'attività sociale degli 
insegnanti, le scuole per analfabeti, scuole 
serali, corsi di doposcuola, é ritrovi per i 
ragazzi, scuole operaie e corsi professionali 
per adulti e per disoccupati. 

Un lavoro vasto e poderoso: un lavoro 
che dà frutti cospicui e che merita di es- 


sere seguito e appoggiato con tutte le for-" 


ze. Molto si può attendere da questi educa- 
tori cristiani: più che ad ogni altra cate- 
goria, da loro dipende la formazione delle 
generazioni che verranno. 


Ma proprio perché sono molti, che la loro | 


associazione è fiorente e attiva, Cè motivo 


di speranza. E proprio perciò, dunque, era’ 


giusto, ed è stato conveniente che fra l'uno 
e altro dei due trionfali convegni 
giovinezza, si inserisse questo convegno di 
educatori. Nelle loro mani è la giovinezza 
del futuro. MASSIMO CHIODINI 


Sabato notte sulla piazza di San Pietro già 
gremita dalla folla dei giovani di A.C. — 
— non so se si può dare Videa di quello 
che è la piazza di San Pietro gremita — 
Valto-parlante lanciò la notizia che in quel 
momento era giunto da Foggia un treno spe- 
ciale con altri partecipanti al Convegno. 

La piazza rispose all’annuncio con un lun. 
go applauso. 

Forse io sono un mal pensante. Ho avuto 
Vimpressione che a un certo momento Paf- 
flusso dei convenuti a Roma per l’Ottante- 
simo della G.I.A.C. abbia superato di molto 
i più larghi calcoli preventivi che potevano 
essere stati fatti. Ho pensato che a un certo 
momento si deve essere ingaggiata una lotta 
implacabile. fra gli organizzatori e i giovani 
d’Italia. Qualche cosa che si pud rendere 
solo con Vimmagine di un fiume che preme 
e degli argini che resistono. Poi gli argini 
sono stati travolti. La notizia del treno che 
arripava da Foggia non era la comunicazione 
di un dato tecnico: era il bollettino della 
vittoria. 

L’impeto del fiume che 1 non aveva. soppor- 
tato arresto di dighe, si placava nella gran 
piazza, 


K 


Perchè bisogna fare un distinguo su cui 
non mi sembra sia stata ancora posta tutta 
l’attenzione necessaria. 

Della folla, della motitudine, della massa 
si è detto, si dice e, con ogni probabilità, 


si continuerà a dire tutto il male possibile. 


Quando si parla di folla, di moltitudine, di 


masse ciascuno di noi ha negli occhi la yi- 


sione campestre di una mandria di pecore 
che cammina, seguendo il suono di un cam- 
pacċio. Vigili, i cani, pronti al fischio del pa- 
store, girano intorno, serrano i ranghi. E le 
pecore vanno, senza Coscienza, senza intelli- 
genzā, senza volontà. Con la volonta dei 
cant, 

Quando si pensa alla massa, questo si pen- 
sa e il numero mortifica. Mortifica Vuomo 
perchè lo spoglia della sua personalità, lo 
fa diventare un addendo senza nome e senza 
importanza; and quello che conta — nella 


massa — è la somma e non- i numeri som- 
mati. 


Ma non sempre la massa è questo. Non è 
questo il concetto di massa che si esprime 
quando, per valutarla, si muove dalle basi 
fondamentali di una dottrina in cui l'uomo 
e la sua personalità formano l'essenza della 
vita sociale, costituisce la pietra angolare 
su cui si innalza ogni edificio, rispecchia in 
sé l'immagine di Dio, è — per la sua anima 
immortale — la cosa più preziosa del creato. 
Non è così quando ogni elemento di-questa 
massa diventa Tempio del Dio Vivente, si 
fonde in Lui, nella coscienza che per ciascun 


uomo singolarmente preso Cristo è morto e 
risuscitato. 


Fondendosi in. questa coscienza e in que- 
sto valore il cristiano non perde, nella massa, 
la sua personalità. Quello che unisce non è 
una somma di numeri: è una preghiera che 
affratella: Padre Nostro... 


ok 


Ut unum sint. Affinché siano uno. Questo 
é il concetto di massa che si esprime dalla 
dottrina cristiana e il raccogliersi intorno al 
Vicario di Cristo è un ritrovarsi di fratelli, 
è un alimentare la Fede, un infiammare VA- 
more. La fiaccola diventa un simbolo e la 
fiaccolata non è una festa spettacolare. 


E’ arrivato un treno speciale da Foggia al- 


lV’ultimo momento... 


Non erano un numero.Erano tanti uomini, 
tanti piccoli mondi completi, distinti, che 


avevano fatto forza con il loro amore è ave-- 


vano vinto. Avevano fuso nella meta la loro 
volontà. . 


Lo spirito della «massa »- che da mille 


- rivoli è confluita a Roma è stato questo, 


questo ha significato nella sua vitalità. Ha 
dato questa prova e da essa si è espresso 
il fascino di una manifestazione ove non 
vibrava «il cuore della folla». Vibrava il 
cuore di. ognuno all’untsono con quello degli 
altri, non sotto lo stimolo di una passione 
contagiosa, ma di un séntimento che faceva 


impeto dall’intimo di ogni singolo Io: non 


era una massa: erano centinaia di migliaia 


di uomini. 
G. L. BERNUCCI 


| 


Jcuni dirigenti ricevono le ultime istruzioni per le manifestazioni. 


avranno 


a fornello «made U.S.A.» è piazzato, l'acqua bolle, e, buttati gli 
a sorvegliarne la cottura. Non scordato 


> 


ma nel fieno c’è odor di menta e zufoli di grilli. 
stanotte può cantare su un prato. 
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Madonna. Din anzi alla 
- Il Nord ha vinto il Sud nel campionate di calcio organi sate ae 
e calore - Un solo grido che ai è riper cosso in tutto. Al tpnde: «. 


a Basilica Liberiaria i giovani si sono 
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‘BALL’ALTO IN BASSO! I! Convegno ši inizið coll’Invocazione allg 
con filiale téne 
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D'ANGOLO] 


Rema è bella! 


quando in rapida. virata. 


tra la bianca sehiera alata! 
rso il cielo come un vetro 
ti laggiù San Pietro, 


è immenso Colonnato - 

teso a un gesto di salvezza, — 

e uno stuolo. interminato ‘ 
di festosa giovinezza 

che inondava l'atmosfera 

di un sentor di primavera. 


apostolica primizia, i 
convocata in mille Squadre 
tutta intorno al Bianco Padre. 


Le Basiliche solenni, 
nelle mistiche navate 
che tramandano millenni 
di memorie consacrate, 
adunavano le schiere 

in un coro di preghiere. 


Era un canto, un inno solo 
a diffondersi nel cielo. 
Seguitasti il lungo volo, 

e il richiamo del Vangelo | 
a purissimi ideali 


O colembo pellegrino 
-via‘lanciato ad ali tese — ” 
al disopra del meschino 
pullular delle. contese, 

non udir le voci insane 
troppo.a terra, troppo umane. 


E raccogli solamente 
quell’anelito di pace 

che nel cuore ognuno sente 
e si afferma più tenace 
sopra il labbro del Pastore 
in un impeto di amore. 
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